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All’attenzione dell’ Onorevole Ministra Elena Bonetti 
 
 
 
 
 

Onorevole Ministra, 
 
mi rivolgo a Lei a nome della Consulta Femminile di Genova, che presiedo. 
 

La Consulta Femminile di Genova, costituita nel 1971, riunisce attualmente 17 
associazioni femminili. Attraverso molteplici iniziative di  formazione ed informazione 
concorre alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle Istituzioni, suoi interlocutori 
privilegiati, ai quali si rivolge anche come organo di consultazione, formulando proposte su 
questioni riguardanti la realtà sociale ed economica del territorio. Nel contempo promuove la 
presenza della donna nella società, nelle professioni e nella politica contribuendo alla 
rimozione degli ostacoli, che ancora oggi si frappongono alla sua piena realizzazione, e alla 
proposizione di modelli culturali ed educativi che tengano conto dell’apporto delle specificità 
femminili nel mondo del lavoro. 

 
Nell’anno 2019 la Consulta ha aderito alla Carta dei Diritti della Bambina ed è entrata 

a fare parte del Comitato Interassociativo Carta dei Diritti della Bambina-Genova, che  
sostiene operativamente l’applicazione della Carta e il riconoscimento dei diritti delle 
bambine. 

 
La Carta dei Diritti della Bambina costituisce una lettura in chiave di genere della 

Convenzione ONU del 1989 sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, dalla quale trae 
ispirazione, ma alla quale non si contrappone. La Carta sostiene la necessità che gli 
educatori prendano coscienza delle differenze sotto l’aspetto fisico ed emozionale tra 
femmine e maschi, evitando di stabilire ruoli stereotipati per i generi, grave forma di violenza 
nascosta di difficile percezione. La Carta rappresenta la premessa fondamentale per 
l‘affermazione dei diritti della donna fin dalla nascita, promuovendo il benessere e la difesa 



delle bambine e delle giovani donne contro ogni tipo di violenza fisica, psicologica e 
discriminatoria.  
 

Collegandoci all’ appello già inviatoLe dalla Coordinatrice del Comitato 
Interassociativo a proposito della Giornata Internazionale delle Bambine, che si celebra l’11 
ottobre, la Consulta Femminile di Genova chiede a Lei, Onorevole Ministra, la 
collaborazione del Suo Ministero per dare il giusto rilievo a tale ricorrenza.  

 
E’, infatti, di cruciale importanza il coinvolgimento delle istituzioni, dei mezzi di 

informazione, delle scuole per portare a conoscenza delle famiglie e del pubblico i contenuti 
della Carta, contrastando in ogni maniera i pregiudizi, le discriminazioni, gli stereotipi, che 
sono una delle più gravi, perché parzialmente occulte e profondamente radicate, forme di 
violenza. 
 
 Confidando nel Suo aiuto, Le invio, a nome di tutta la Consulta Femminile di Genova, 
il nostro più vivo ringraziamento. 
 
 

 
 

Fiammetta Malagoli    
   

Presidente della Consulta Femminile di Genova 
 
 

          
 


